
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale 
della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del 
mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
Gesù, nella mia vita sperimento tentazioni e prove, ma non ne esco sempre vincitore. 

Con la Tua Parola e la Tua presenza aiutami a resistere al tentatore. 

  GESU’ VINCE LO SCONTRO CON  LE TENTAZIONI   . 
 

   Le tentazioni provengono da noi stessi ma possono  
essere rafforzate da coloro che vivono nel male: sia uomi-
ni sia angeli decaduti.  Le tentazioni agiscono sulla natura 
umana in assoluto in quanto la sua anima si volge verso i 
beni sensibili e tende ad evitare la sofferenza.  
   Di più, nella natura umana ferita dal peccato originale – 
il quale non è presente in Gesù – queste inclinazioni si 
rivolgono verso il male anche senza stimoli esterni.  
   Nell’episodio evangelico delle tentazioni, Gesù con la 
forza dello Spirito vince lo scontr0 con le tentazioni e con 
Satana ma nella sua vita ha anche sperimentato lo    
scontro con le persone asservite al peccato. 
   Perciò si tratta di lottare con la forza dello Spirito contro 
i desideri della carne (cfr. Gl 5,16), più in particolare    
contro la concupiscenza della carne, quella degli occhi e 
la superbia della vita (cfr.1 Gv 2,15-16). 

                                          don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                            GEN 2,7-9; 3,1-7  
 

Dal libro della Genesi 

   Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito 
di vita e l'uomo divenne un essere    vivente.  Poi il Si-
gnore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi col-
locò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece     
germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista 
e   buoni da mangiare, e l'albero della vita in mezzo al 
giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 
    Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici 
che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio 
ha detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del    
giardino"?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti 

degli alberi del giardino noi   possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in 
mezzo al giardino Dio ha   detto: "Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, 
altrimenti morirete"». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio 
sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come 
Dio,      conoscendo il bene e il male».  
    Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e  
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede 
anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di 
tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero    
cinture. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 50 (51)   
 

R. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. R. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.  R. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito.  R. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode.  R. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 



 
 

SECONDA LETTURA                               Rm 5,12.17-19 
 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

   Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in 
tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti han-
no peccato. 
   Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato 
a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che rice-
vono l'abbondanza della grazia e del dono della giusti-
zia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cri-
sto. 
   Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata 
su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera 
giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustifi-
cazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza 

di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di uno 
solo tutti saranno costituiti giusti.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO AL VANGELO                            Matteo 4,4b 
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria. 
Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria. 
 
VANGELO                                             Mt 3,1-12  
 

Dal Vangelo secondo Matteo. A - Gloria a te, o Signore  
 
 

   In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: "Non di solo 
pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio"». 
   Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose 
sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra"». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
"Non metterai alla prova il Signore Dio tuo"». 
   Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte       
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro   
gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 

gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta 
scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». 
   Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  



 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
   Si rinnovi, Signore, la nostra vita e con il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio, 
he santifica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo che alimenta la fede, accresce la 

speranza e rafforza la carità: insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero, e 
a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica vengono richiamate alcune altre verità 
di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della realtà e il proficuo relazionarsi 
con essa. 

 

 

FORMAZIONE DOTTRINALE 
 

   Sempre più urgente si rivela oggi la formazione dottrinale dei fedeli laici, non solo 
per il naturale dinamismo di approfondimento della loro fede, ma anche per       
l'esigenza di «rendere ragione della speranza» che è in loro di fronte al mondo e ai 
suoi gravi e complessi problemi. 
   Si rendono così assolutamente necessarie una sistematica azione di catechesi, 
da graduarsi in rapporto all'età e alle diverse situazioni di vita, e una più decisa 
promozione cristiana della cultura, come risposta agli eterni interrogativi che      
agitano l'uomo e la società d'oggi. 
   Soprattutto per i fedeli laici impegnati nel campo sociale e politico, è del tutto  
indispensabile una conoscenza più esatta della dottrina sociale della Chiesa, la 
quale contiene i principi di riflessione, i criteri di giudizio e le direttrici pratiche:   
essa, tuttavia, è dinamica, cioè adattata alle circostanze dei tempi e dei luoghi. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 60b 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

IL MESSAGGIO DEL VANGELO Periodico religioso N. 10/2026 - Nulla osta per la pubblicazione dei testi: Mons. Tommaso 
Buccafurni, Ordinario Diocesano di Lamezia Terme. I testi liturgici sono tratti dal sito web www.chiesacattolica.it 
© È un servizio gratuito offerto dalla Associazione “Amici Missionari di Tshikapa” con sede a Serrastretta (Italia), 
www.associazioneamitshi.it, che ha come fine il sostegno economico della Famiglia Missionaria San Nicodemo con 
sede a Tshikapa (Repubblica Democratica del Congo). Chiunque volesse, liberamente può aiutare l’Associazione 

stessa tramite bonifico bancario: Codice IBAN: IT36N 07601 04400 001045477021 * Codice BIC (SWIFT): BPPIITRRXXX, 
oppure tramite bollettino sul c/c postale N. 001045477021.   


